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Se entrate in casa in fondo al corridoio, c’è quell’
armadio dove ho sempre tenuto
le cose superflue quelle che sembravano inutili
alla vita quotidiana ,
ma che non avevo il coraggio di buttare. Nel
secondo cassetto di quell’armadio,
quasi come un piccolo segreto , ho conservato
una scatola piena di lettere
e fotografie e qualche oggetto della vostra
infanzia. In quella scatola,
io mi sono illusa di conservare i ricordi della vita
passata insieme a voi .
Quando camminerete dentro la nostra casa ormai
vuota vi sembrerà lo so,
che la nostra vita sia scomparsa
improvvisamente, senza lasciare alcun segno
del suo passaggio: tutte le risate, i pianti , le
illusioni e le delusioni ,
le tenerezze e i litigi.Le vostre voci.
Vi sembreranno essersi dileguate per sempre.
Dove sia finita tutta quella vita,
io non so dirvelo. Eppure negli anni passati
illudendomi di conservarla,
io mi sono ostinata come il Pollicino di quella
vecchia favola a disseminare
di minuscole mollichine di pane il nostro sentiero
dentro questo bosco meraviglioso e spaventevole
che è la vita..



Note di regia 

La scrittura è stata il collante di questo nuovo lavoro ,attraverso  i  ricordi di infanzia, le quotidianità familiari, il proprio sguardo sulla realtà i giovani protagonisti della nostra compagnia hanno  condiviso le proprie esperienze trasformandole in una drammaturgia collettiva. Ne è nata quasi naturalmente la storia di un immaginaria e buffa famiglia di giovanissimi che alle soglie della propria età adulta è  costretta a riunirsi per svuotare la casa della nonna ormai mancata. Oscillando tra le aspettative materiali,. la fretta di ritornare alla propria vita, piccoli conflitti  e  la fascinazione e l’incanto  che emanano gli oggetti e i ricordi dell’infanzia, il tempo e lo spazio vissuto insieme , rallenta e si espande , diventando un’occasione per riallacciare i legami e  rintracciare l’origine del proprio cammino.

Le storie di questi giovanissimi  si arricchiscono e si confrontano in filigrana alla tragicomica esistenza dei fragili protagonisti di uno degli atti unici più belli di R. Viviani“ La musica dei ciechi “. 
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Il laboratorio di teatro educazione da cui nasce questo nuovo lavoro teatrale è  diretto da Nicola Laieta e si avvale del coordinamento educativo e dell’aiuto regia  Giuseppe Di Somma e della collaborazione artistica di Stefania Bruno e Martina D’Ascoli. 


Trerrote –Teatro Ricerca Educazione

La compagnia

L’arte rappresenta il fulcro vitale dell’educazione e non solo un metodo per intrattenere i ragazzi:
l’arte è essa stessa educazione, non un mezzo a servizio dell’educazione.
C. Florio

Trerrote (Teatro, Ricerca, Educazione) è un’associazione di promozione sociale  nata dal sodalizio di professionisti del teatro, dell’ educazione e della psicologia provenienti dall’esperienza dei Maestri di Strada , riunitisi attorno all’idea che arte e educazione concorrono insieme a individuare mobilitare  e trasformare le risorse interiori delle giovani persone e alla rigenerazione umana e urbana delle periferie. Il laboratorio di teatro educazione nasce con il desiderio di generare una comunità intergenerazionale e cittadina che unisca i giovani delle periferie , con appassionati all’arte del teatro  e giovani apprendisti delle professioni psicopedagogiche  che sia motore di cambiamento reciproco per gli adolescenti e i giovani coinvolti , contribuendo a contrastare le povertà educative di certi quartieri e promuovere la partecipazione attiva  dei giovani  alla vita della città. Le attività del gruppo si concentrano sull’intrecciare percorsi laboratoriali pensati per adulti e adolescenti a cui si accompagna la sperimentazione, la diffusione e la ricerca continua di metodologie e pratiche di “Teatro-Educazione”. nella convinzione che l’arte e la bellezza siano importantissimi propulsori per una rinascita del desiderio di crescita e partecipazione nelle persone che vivono in condizioni di marginalità, il gruppo ha dunque aggregato attori, educatori, giovani e giovanissimi attorno al comune desiderio di “fare teatro”, generando – in periferia - un luogo di mistura intergenerazionale, inter-quartiere, interculturale capace di rivitalizzare un confronto antropologico sempre più difficoltoso e intrecciare visioni e pensieri differenti, apparentemente inconciliabili, entro una rete che crei legami nella città. Lo spazio teatrale è per noi uno spazio di aggregazione, di cura, dove i giovani possano trovare, come in una nave-scuola, un luogo dove sperimentare i propri talenti e condividere con adulti competenti e disponibili all’ascolto le proprie paure e i propri desideri.
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